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ala D'INFORMAZIONE PER LA MONTAGNA 
Contiene i comunicati dell’U. N. C. E. M. 


UNA BUONA NOTIZIA PER I MONTANARI 


È iniziata l'attività dell'U.I.G,E.M. 


Il Comitato Direttivo del- 
VUnione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani si è riuni- 
to per la prima volta il 4 
Febbraio 1953, a Roma, sot- 
to la presidenza del Senato- 
re Sartori, presso la sede 
Centrale dell’Unione in Via 
XX Settembre. 


Sono stati esaminati vari 
problemi di carattere orga- 
nizzativo, in particolare: 

1) I criteri fondamen- 
tali cui dovrà ispirarsi la 
apposita Commissione per 
la redazione del progetto di 
Statuto che sarà presentato 
all'esame ed alla approva- 


‘zione del Congresso. Nazio- ‘ 


nale; 

2) I compiti ed il fun- 
zionamento della Segrete- 
ria Generale; 

3) Le modalità per la 
adesione all’Unione da par- 
te dei Comuni ed Enti Mon- 
tani. 


Il Comitato si è inoltre 
soffermato su taluni impor- 
tanti problemi che costitui- 
ranno oggetto immediato. di 
interessamento presso i com- 
petenti Organi Governativi. 

Tra l’altro sul tema « co- 
municazioni » si è presa in 
esame la opportunità per- 
chè in merito al preannun- 
ciato allacciamento: telefoni- 
co delle frazioni non anco- 
ra collegate, sia tenuto con- 
to non tanto e non solo del- 
l'elemento demografico, ma 
anche e sopratutto dell’ele- 
mento distanza e deficenza 
di altri mezzi di comunica- 
zioni. Data la situazione e- 
conomica di disagio dei pic- 
coli Comuni montani, si è 


‘auspicata al riguardo l’op- 


portunità di un maggiore 


intervento nella spesa da 


parte dello Stato. 


Sul tema « Servizi posta- 
li» si è constatata la grave 
carenza di uffici e di servizi 
in parecchi comuni, a con- 
siderevole distanza dai cen- 
tri di distribuzione. E pér- 
tanto si è deciso di interve- 
nire presso il Ministero com- 
petente perchè in. siffatta 
materia vengano presi sol- 
leciti ed adeguati provvedi- 
menti a carico dello Stato. 

Ancora sul tema « comu- 
nicazioni » si è inoltre po- 
sto allo studio il problema 
di eventuale collegamento a 


mezzo di funivie con quelle. 


località per le quali non è 
possibile la costruzione di 
strade. 


Il Comitato poi, dopo uno 


scambio di vedute sui pro- 
blemi dei servizi sanitari, 
spesso troppo onerosi per i 
piccoli Comuni, ha deciso di 
raccogliere i necessari dati 
statistici per poter giunge- 
re a delle concrete proposte, 
specie in merito al proble- 
ma delle ospedalità. 

‘ Nel corso della riunione 
è stato altresì votato |’ Or- 
dine del Giorno che ripor- 
tiamo di seguito : 


tl Comitato Direttivo dell’U- 
nione Nazionale Comuni ed 
Enti Montani, nell’iniziare la 
sua attività. sulla base delle 
direttive stabilite nel Convegno 
costitutivo dell’Unione, tenutosi 
in Roma il 20 novembre scorso. 
" RIVOLGE il proprio fervido 
saluto alla gente di montagna 
ed alle Autorità civili, religio- 


se, sanitarie e scolastiche che. 


con i montanari dividono sa- 


crifici e speranze; 


CONSIDERA le. recenti e 
provvide disposizioni legislative 
a favore della montagna come 
un promettente inizio di una 
più vasta e feconda. politica 
montana, verso la quale l’azio- 
ne di solidarietà e collabora- 
zionè instaurata fra i Comuni 
e gli Enti interessati agirà co- 
stantemente da sprone efficace; 


CONFIDA nella 
sensibilità dei 


intelligente 


sposti ad unire alla proverbiale 
tenacia limpegno rivolto a va- 
lorizzare, 


con. fervore di ini- 


ziative, le provvidenze già in 
atto e quelle che ad esse se- 
guiranno, nell’intento di rea- 
lizzare, anche in montagna, con 
gradualità ed organicità, con- 


dizioni di vita conformi ai prin- 


- cipi di civiltà e di giustizia. 


montanari, di- 


15 FEBBRAIO 1953 


Novara, Via dei Caccia, 4; Roma, Via XX Settembre 98/g. - INSER- 
- ABBONAMENTO ANNUO L. 600. 


Forte, temerario e modesto, la guida alpina è sempre un uomo 
eccezionale. La sua vita è piena di durissimi sacrifici e molte 
volte si conclude con l’olocau sto supremo. 


Favorevoli risultati 
della Legge sulla montagna 


In 20 ‘giorni presentate domande per 716 milioni in conto capitale e 640 milioni per mutui 


Il Ministro Fanfani ha ri- 


.cevuto il sen, G. Sartori e 


il dr. Giraudo, rispettiva- 
mente presidente e segreta- 
rio della Unione Nazionale 
dei Comuni ed Enti monta- 
ni, che gli hanno riferito 
sull’ attività dell’ organizza- 
zione, intrattenendolo par- 


ticolarmente su alcuni pro- 


blemi riguardanti il settore 
dell’agricoltura montana. In 
tale circostanza, il Ministro 
ha comunicato i primi risul- 
tati dell’ attuazione della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, 
a favore dei territori mon- 
tani: in 20 giorni sono sta- 
te accolte 2.338 domande di 
contributi in conto capitale 


La montagna ha molto bisogno di buoni amici. 


+ 


Come tali 


essa accoglie ben volentieri le allegre frotte di sciatori che 
si raccolgono nei giorni festivi attorno alle sue baite. 


con un impegno globale di 
716 milioni sul miliardo di- 
sponibile nel corrente eser- 
cizio. Altro mezzo miliardo 
di contributi sarà presto 
messo a disposizione per il 
corrente esercizio in base 
a un recente provvedimen- 
to già approvato dal Consi- 
glio dei Ministri. Per quan- 
to si riferisce ai mutui sono 
state accolte 695 domande 
per un importo complessivo 
di 649 milioni. 

Il Ministro ha inoltre co- 
municato che è in corso la 
riclassificazione dei bacini 
montani in comprensori di 
bonifica montani e che tale 
riclassificazione sarà  com- 
pletata entro questo mese. 


Per quanto ‘riguarda le 
aziende speciali per la ge- 
stione dei beni comunali — 
ha aggiunto il Ministro Fan- 
fani — verranno concessi 
contributi nella misura di 
100 milioni per questo eser- 
cizio. in considerazione dei 
grandi vantaggi che V'isti- 
tuzione di dette aziende ap- 
porterà all'economia monta- 
na. 


Costruzione di acquedotti rural 


Per la costruzione di acque- 


dotti rurali nelle provincie di 
Belluno, Vicenza, Bergamo, 
Mantova, Genova, La Spezia, 


Bologna, Modena, Parma, Pia- 
cenza, Reggio Emilia, Rieti, 
Roma e Chieti, il. Ministro del- 
l'Agricoltura, on. Fanfani, ha 
firmato 33 decreti con i quali 
è stato disposto. il pagamento 
di un .contributo dello Stato 
per complessive 277.413.650 lire. 

Con altri. 177 decreti, il Mi- 
nistro dell’Agricoltura ha an- 
che disposto la liquidazione del 
contributo . statale nel. paga- 
mento degli interessi per i mu- 
tui contratti dagli’ agricoltori 
per l’esecuzione di opere di mi- 
glioramento fondiario, per. la 
formazione della piccola pro- 
prietà contadina e per la rico- 
struzione di opere di interesse 
agricolo distrutte o danneggia- 
te dalla guerra. I capitali mu- 
tuati, ai fini predetti, e per i 
quali è stato disposto il paga- 
mento del concorso statale am- 
montano in complesso a 603 
milioni 918 mila lire. 

I 177 decreti interessano le 
provincie di: Padova, Bergamo, 
Treviso, Venezia, Verona, Vi- 
cenza, Rovigo, Udine, Asti, Cu- 
neo, Alessaridria, Novara, To- 


rino,. Vercelli, Cremona, Man- 
tova, Milano, Pavia,. Brescia, 
Bologna, Forlì, Ravenna, Fer- 


rara, Arezzo, Firenze, Livorno, 
Lucca, Pisa, Siena, Ancona, A- 
scoli Piceno, Macerata, Pesaro, 
Terni, Roma, Viterbo, Napoli, 
Foggia e Agrigento. 


. 


TAI E 


Y, 


IL MONTANARO 


- L'ARTIGIANATO 


Tra le varie provvidenze 
che la Legge 25 LugHlo 
1952 n. 991 contempla per 
le genti della montagna, non 
potevano mancare quelle 
relative all’artigianato. 


Possiamo dire subito che 
indirettamente. la Legge, 
tendente a migliorare la si- 
tuazione economico-sociale 
della montagna, 
che al miglioramento della 
situazione di tutte le cate- 
gorie professionali che nel- 
la montagna svolgono la 
propria attività. Se; infatti, 
viene migliorato il tenore di 
vita delle popolazioni delle 
nostre vallate, non c’è chi 
non veda come tale miglio- 
ramento si rifletta sui com- 


mercianti, sugli artigiani, 
sui professionisti che. tra 
quelle popolazioni vivono, 


tra esse lavorano e che, in 
una parola, di esse sono par- 
te integrante ed inscindibi- 
le. Non solo, ma quando 
viene dato all’agricoltore, al 
Comune, al. Consorzio la 
possibilità di far eseguire 
nuovi lavori, non. sempre 
essi saranno di una portata 
tali da dover ricorrere al- 
l’opera di grosse ditte indu- 
striali, ma spesso i commit- 
tenti si varranno dell’opera 
delle locali ditte \artigiane, 
che troveranno così, nella 
attuazione delle provviden- 
ze per: la montagna, nuove 
possibilità - di lavoro e di 
impiego di mano d’opera. 


Ma anche direttamente Te 
categorie artigiane sono com- 
prese tra quelle ammesse a 
beneficiare delle provviden- 
ze ‘contemplate dalla Legge. 


L’Art. 2, infatti, ammet- 
te che, alla pari con i colti- 
vatori diretti, con i piccoli 
e. medi proprietari, con: i 
piccoli e medi allevatori, gli 
artigiani, singoli od. asso- 
ciati, possano usufruire di 
mutui diretti. all’impianto 
ed. allo sviluppo ‘di aziende 
trasformatrici. di materie 
prime prodotte nei territori 
montani. Tali mutui, conces- 
si per 1’80% della spesa ri- 
conosciuta tecnicamente am- 
missibile,. saranno. rimbor- 
sabili in trent'anni, con u- 
na quota annua di ammor- 
tamento e di interessi del 
quattro per cento, esclusa 
ogni provvigione o compen- 
so accessorio. 


Indubbiamente il legisla- 
tore, usando la. dizione: 
«materie prime . prodotte 
nei territori montani », ha 
voluto perseguîre lo scopo 
di incoraggiare non solo la 
bottega artigiana montana 
come tale, ma anche indiriz- 
zarla alla utilizzazione del- 
le materie. prime prodotte 
sul posto. Dobbiamo quindi 
vedere in tale dizione ‘an- 
che un incoraggiamento al- 
Ta ricerca ed alla produzio- 
ne delle materie prime, ed 
un incentivo a resistere al- 
la più facile ma, meno remu- 
nerativa esportazione verso 


tende an-. 


la. pianura delle materie 
prime prodotte in monta- 
gna, fenomeno che si sente 
deprecare in ogni riunione 
di montanari, 

Provvidenziale, inoltre, ci 
pare l'ammissione ai bene- 
fici della Legge degli arti- 
giani « associati». Sappia- 
mo infatti come; in una po- 
polazione di individualisti 
come è quella della monta- 
gna, individualisti all’ecces- 
so sono gli artigiani. E que- 
sto fenomeno, che sotto al- 
tri punti di vista costituisce 
la forza del nostro artigia- 
nato, impedisce spesso la 
formazione di quella men- 
talità cooperativistica, asso- 
ciativa, che permetterebbe 
all’artigiano di superare tan- 
te difficoltà di ordine eco- 
nomico e tecnico; contro cui 
oggi la bottega artigiana ‘in- 
dividuale inevitabilmente 
viene a cozzare.. 

Crediamo però che su uh 
punto le categorie artigia- 
nali non siano d’accordo: 
ed è quello della definizio- 
ne delle imprese artigiane 
ammesse a beneficiare dei 
mutui. 

In un primo tempo, cioè 


LA LEGGE SULLA MONTAGNA 


nei «Primi orientamenti 
per l’applicazione della Leg- 
ge recante provvedimenti 
in favore dei territori mon- 
tani» era contenuta una de- 
finizione accettabile, in quan- 
to si limitava ad elencare 
le - caratteristiche peculiari 
che deve possedere l’azien- 
da artigiana per essere tale, 
e su tali caratteristiche tut- 
ti potevano essere d’accor- 
o. 


Il regolamento della Leg- 
ge, approvato. con Decreto 
Presidenziale 16 Novembre 
1952 n. 1979, richiama in- 
vece, per la definizione di 
azienda artigiana, il D.L. 17 
Dicembre 1947, n. 1586, che 
istituisce, in seno alla Cas- 
sa Assegni Faimiliari dell’I. 
N.P.S., una gestione per a- 
ziende artigiane. Con il D. 
L. del 2 Febbraio 1948, ed 
ai soli fini dell’applicazione 
del D.L. 17 Dicembre 1947, 


venne pubblicato un elenco - 


delle varie attività che de- 
vono essere considerate ar- 
tigiane purchè impieghino 
soltanto un certo numero, di 


dipendenti, variabile per o- 


gni singola attività. Tale e- 
lenco ha subito numerose 


modifiche e integrazioni. 
La limitazione del nume- 
ro dei dipendenti entro ri- 
stretti limiti (1-3-5), men- 
tre si può comprendere e 
giustificare tenendo presen- 
te i fini del Decreto del 
1947, non dovrebbe aver va- 
lore. per l’applicazione di 
altre leggi ‘riguardanti l’ar- 
tigianato, e ‘© specialmente 
per la legge in esame. E’ u- 
na limitazione ecessiva e, 
per molte categorie, non ri- 
spondente ‘alle effettive ne- 
cessità tecniche di una a- 
zienda, anche artigiana, che 
voglia perseguire determi- 
nati. fini, in specie quelli 
produttivi. LN 
Siamo a conoscenza che 
da tempo le organizzazioni 
artigiane si battono per la 
revisione degli elenchi e 


per l'allargamento del con- 
. cetto di 


«azienda artigia- 
na ». Da parte,nostra siamo 
del parere che, contemplan- 
do la presente Legge sol-. 
tanto l’atigianato di produ- 
zione (« aziende trasforma- 
trici di materie | prime »), 
con esclusione dell’artigia- 
nato dei servizi, essa. do- 
vrebbe avere applicazione 
con una visione più larga, 
ed includere quelle aziende 
che, conservando tutte le 
caratteristiche soggettive ed 


‘oggettive dell’artigianato, si 


applicano alla trasformazio- 
ne delle materie prime pro- 
dotte nei territori montani, 
anche se il numero dei di- 
pendenti da loro impiegati 
superi il minimo fissato dal 
D.M. 2 Febbraio 1948. 


Gazzetta ufficiale | 


Il telefono anche nelle 


Gazzetta Ufficiale n. 6 Wel 
indio u, s. reca la ‘seguer 
fee (il dicembre’ 1952 nu 
ro 2529) che riportiamo inte» 
almente : 

Arki:Lé RE 

L'Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici è autorizzata a 
provvedere  all’irnpianto di col- 
legamenti telefonici nelle fra- 
zioni di Comune ‘aventi una 
popolazione superiore ai 1000 
abitanti ed in quelle che, aven- 
do una popolazione compresa 
tra i 1000 ed i 500 abitanti, 
siano distanti più di 10 chilo- 
metri dal più vicino posto te- 
lefpnico pubblico. 

L’Azienda medesima potrà, 
inoltre, provvedere ai collega- 
menti telefonici nelle rimanen- 
ti frazioni, quando queste ri- 
sultino avere una notevole im- 
portanza economica, ed i 'Comu- 
ni interessati concorrano in. ra- 
gione della metà della spesa. 

L’Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici è ‘altresì auto- 
rizzata a concorrere, per è la 
metà della spesa,. in. luogo 
delle. Amministrazioni comuna- 
li, con le concessionarie di. zo- 
na, nella esecuzione di impian- 
ti di collegamenti telefonici nei 
capoluoghi dei Comuni:di nuo- 
va istituzione e non collegati 
ai sensi della legge 28 luglio 
1950, n. 690. 

Le autorizzazioni di ‘cui al 
presente articolo ‘avranno  vi- 


gore a partire  dall’esercizio 
1952-53 e sino all’esercizio 1955- 
1956. 

Art. 2. i 

L'obbligo imposto ai Comuni, 
ai sensi dell’art. 28. del regio 
decreto 19 luglio 1941, n. 1198, 
di provvedere a mantenere un 
locale  convenientemerite. arre- 
dato per la istituzione di servi- 
zi telegrafici, sussiste incondi- 
zionatamente anche per' gli im- 
pianti di cui al precedente ar- 
ticolo. 

Art...3. i 

Con la legge di approvazio- 
ne dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni 
sarà ‘ determinata la somma da 
stanziarsi annualmente . negli 
esercizi dal 1953-54 al 1955-56 
alle spese per gli impianti ed 
i contributi previsti dall’art. 1 
della. presente legge. 

Per  l’esercizio 1952-53 agli 
stessi scopi viene destinata la 
somma -di un miliardo. All’o- 
nere relativo si farà fronte con 
la. corrispondente somma che 
si renderà disponibile sul fon- 
do di riserva dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici. 

Art. 4. 

Gli impianti di cui al prece- 
dente articolo saranno ceduti, 
man mano che saranno costrui- 
ti, alle Società concessionarie 
telefoniche competenti per zo- 
na, le quali sono tenute ad a- 


zioni più Importanti 


prirli prontamente al pubblico 
servizio ed ‘a provvedere, a 
completo loro carico, all’eser- 
cizio e alla manutenzione or- 
dinaria e straordinaria di essi. 

Alla fine delle attuali conces- 
sioni per i casi previsti dagli 
articoli 173-175 del Codice po- 
stale e delle telecomunicazioni, 
nelle cui zone si trovano le lo- 
calità che abbiano beneficiato 
delle provvidenze stabilite dalla 


presente legge, all’atto della li- 


quidazione, saranno computate 
le spese sostenute dallo Stato 
e dai Comuni. 
Art. 5. Î 
Sino a tutto l’esercizio 1955- 
1956, la quota di concorso nella 
spesa relativa agli impianti di 
uffici. telegrafici e fonotelegra- 
fici, attualmente posta a cari- 
co dei Comuni richiedenti nel- 
la misura del 70%, ai sensi 
dell’art. 25 del regio decreto 19 
luglio 1941, n. 1198, è ridotto 
al-30%. : 
Art. 6. 
Il Ministro per il tesoro prov- 
vederà con propri decreti alle 


occorrenti variazioni di bilan- 


cio. 

La presente legge, munita 
del sigillo dello Stato, sarà in- 
serita nella Raccolta ufficiale 


‘ delle leggi e dei decreti della 


Repubblica Italiana. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 


ne. 


i dall'imposta di consumo 
ateriali da costruzione 


per edifici rurali 


Secondo una sentenza del- 
la Corte di Cassazione, l’au- 
torità giudiziaria è compe- 
tente ad accertare in sede 
di giudizio per omesso pa- 
gamento all'imposta di con- 
sumo per i materiali adibiti 
ad una costruzione, se si 
tratti di edifici colonici e- : 
senti da tale imposta. 

Sono tali per il regola- 
mento 30 aprile 1935, art. 
41, anche alcuni edifici i cui 
locali sono destinati ad abi- 
tazione del fattore ed a con- 
servazione 0 manipolazione 
dei prodotti agricoli. 

L'esenzione dalla imposta 
di consumo per ‘i materiali 
impiegati nei lavori di co- 
struzione non esime dall’ob- 
bligo della denunzia dei la- 
vori stessi a meno che si 
tratti di lavori di riparazio- 


RL 
Il Nuovo ordinamento 


delle Casse rurali 


ed artigiane 


E’. stato approvato dalla 
commissione Finanze e Te- 
soro della Camera, in sede 
legislativa, il disegno di leg- 
ge n. 2873, « Modifiche ed 
innovazioni al vigente testo 
unico sull'ordinamento delle 
Casse rurali ed artigiane ». 
Le innovazioni più impor- 
tanti sono quelle dell’art. 
2, con le quali la qualità 
di socio della Cassa può es- 
sere assunta da persone fi- 
siche che siano agricoltori 
o artigiani e risiedano nel 
Comune, oppure vi Abbiano 
interessi patrimoniali di ca- 
rattere. permanente. Tutta- 
via, agricoltori e. artigiani 
devono solo essere in « pre- 
valenza ». E’ stato, inoltre, 
approvato un emendamento 
che consente’ la qualità di 
socio della Cassa, anché a 
cooperative agricole o arti- 
giane, Con le adottate inno- 
vazioni, le Casse vengono 
autorizzate, se agrarie, a 
compiere operazioni di cre- 
dito agrario e di esercizio, 
ad assumere la rappresen- 


. tanza di Enti, Consorzi e So- 


cietà per la fornitura ai so- 


° ci e ai non'soci di macchine 


agricole, di attrezzi, di mer- 
ci ad uso agrario e, in gene- 
re, di materie utili all’eser- 
cizio dell’agricoltura. 


PRESA 5 
Gli assessori non possono farg 
parte delle Commissioni comunali 


per le imposte e tasse 


La Commissione Centrale 
Tributi Locali con sua deci- 
sione 2 aprile 1952, n. 34943, 
ha ritenuto che, spettando 
alla «Giunta Municipale la 
formazione della matricola 
e dei ruoli delle imposte e 
delle tasse comunali’ non 
possono fare parte della 
Commissione chiamata .a 
giudicare sui ricorsi contro 
detta matricola ed i detti 
ruoli. i 

Conseguentemente la de- 
cisione della Commissione 
Comunale emessa con l’in- 
tervento di uno o più asses- 
sori comunali è insanabil- 
mente nulla. 


li? MONTANARO 


MODULO PER ACQUISTO RISE 
in carta semplice in duplice copia x 
$ - ALL'ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
Foresie di .... 
; Rea sottoscritt... 
FIT FRUTARG RIE N Nega di; 
Comune si da) 
(oppure Via ... 
a artigiana, considerata tale con le procedure 
previste dal decreto legislativo 17 dicembre 1947, n. 
1586, come risulta dal documento allegato alla presen- 


te istanza, chied....... di ottenere un mutuo di favore di 
j NE 1 Ie ao ai sensi della Legge 25 luglio 1952 n. 
991, art. 2 dall'Istituto ............. ee 


per l' acquisto delle seguenti macchine ed attrezzi 
per l'impianto (o lo sviluppo) della propria azienda ar- 
tigiana la quale opera nel Comune suddetto, considera- 
to montano ai sensi dell'art. 1 della legge citata: 


(2) 


Chied...... che l'operazione abbia una durata di an- 
ni 30 e si obblig...... a versare alle ditte fornitrici un 
quinto della somma ritenuta ammissibile per l'acqui- 
sto suindicato, accettando che i 4/5 della somma rima- 


nente (cui corrisponderà l'ammontare del mutuo) siano 
versati dal detto Istituto direttamente alle ditte forni- 


ha...... beneficiato nè intend.:... chiedere altro sussidio 
o concorso dello Stato. 

ia: il proprio consenso a che, limitatamente alla 
rata dell'ammortamento del mutuo, le amministrazio- 
ni interessate possano svolgere gli eventuali accerta- 
menti in ordine alla permanenza e all'impiego delle 
macchine e degli attrezzi da acquistare, nei locali in cui 


si svolgerà l'aitività artigiana, siti in Comune ................. 
pUISiES ABE —.. frazione i ? (ovvero ‘Via 
"Allega... un preventivo della spesa e ....... orta (3) 


} 049: NAPO ER EP IPER AI INIT OPEN 


DICISECETVPSSI CI CCISIIIITIFITI CITI CSXICIXICTCISITIC CIT CI CIT TIACOTOOLII 


(1) Cognome e nome. 


(2) Indicazione del tipo e modello delle macchine e degli at-. 


‘trezzi che si intendono acquistare. 
(3) Indicare altri eventuali documenti allegati. 


MODULO PER MUTUI 
(in carta semplice in duplice copia) 
ALL'ISPETTORATO RIPARTIMETALE DELLE 


FORESTE DI 
Tua sottoscritt...... (A Ra o SERI RR RL i 
STRO STA TR di PAR .. domiciliat...., in 
Comune di ri .. frazione (oppure) 
via en ici De in qualità di (2) 
LIO .. nel fondo denominato 
ito nel territorio del Comune di 


AI PARERI IA RO. frazione ............................... COnsiderato mon- 
tano ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 della Legge 25 
luglio 1952, n. 9917 chied............ di ottenere un mutuo 


. estinguibile in anni 30 in virtù dell'art. 2 della suddetta 
legge per l'importo di L. ... ... per l'esecuzione 


GENERE STRO RARE NEO SR Se N n A 
di cui al progetto allegato, a firma del ............................ 
PRIORI da compiersi nel fondo suddetto. 
A tal fine dichiar..... (4) di possedere complessiva- 
mente (anche all'infuori dei territori montani) n. .............. 
ettari di terreno così suddivisi: 

frumento Ù i 

sarchiate 

prati 


frutteti e vigneti 
boschi, pascoli, ecc. 


TOTALE: Ha. STESSA 

Deisgrali Dici ettari ricadenti nei terri- 
tori considerati montani. 

Il reddito dominicale imponibile complessivo cioè 
dell'intera proprietà determinato a norma del R.D. 4 
aprile 1939, n, 589, convertito nella Legge 29 giugno 
1939, n. 976, e maggiorato del coefficiente 12, ai sensi 
del R.D.L. 12 maggio 1947, n. 356, è di L................u 

_L'azienda è dotata di n. SUINI Lao 
bovini.ns iti ovini, n. . ... equini, 

, Chied..... che l'operazione venga effettuata dall'I- 
STIUTO sc RS i e si obblig.... ad inve- 
stire nelle opere progettate oltre all'intero ammontare 
del mutuo che verrà concesso, il 20% in proprio del co- 
sto ritenuto ammissibile da codesto Ispettorato o dal Sup. 
Ministero dell'Agricoltura. 

Dichiara ERE che non ha...... beneficiato nè intend...... 
beneficiare per l'esecuzione delle opere di cui al pro- 


A; 


as devono esere compa ie domande pt 


getto allegato di alcun altro sussidio o concorso dello 
stato. 

Dichiara...... di impegnarsi a non cedere, alienare o 
disioglièere aall'impiego previsio îutie o parte delle ope- 
re di cui al progetto per iutia la duraia dell'operazione 
sotto pena di decadenza del beneficio della raieizzazio- 
ne del mutuo e dell'obbligo dell'immediaia restituzione 
del valore atiuale delle rate non ancora scadute. 

Offre in garanzia: .......... iii (5). 

Da...... il proprio consenso a che, limitatamente alla 
durata dell’ammortamento del mutuo, le amministirazio- 
ni inieressaie possano svolgere gli eveniuali acceriamen- 
ti in ordine alla destinazione delle opere per le quali è 
stato chiesto il finanziamento. 

Allega...... il progetto in duplice esemplare e un cer- 
iificato catastale (6) .................... impegnandosi a presen- 
tare altri eventuali documenti che venissero richiesti. 

Dichiara di impegnarsi ad iniziare le opere eniro 
QUOIDEs:: in dalla data di comunicazione dell'avve- 
nuia concessione del mutuo e di condurle a. termine en- 
TITO MERE nia 

Data ... 


MODULO PER CONTRIBUTO x i 

(in carta da bollo da L. 24 in duplice copia) 
ALL'ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI 


ERO NARA dii. Nardi «a. domiciliat..... in 
Comune di .. frazione (oppure) 
via ... LEA .. in qualità di (2) 
PRE La RR nel fondo denominato . 
vari sito nel territorio del Comune di 


Agli frazione .........................., Considerato mon- 
tano ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 della Legge 25 
luglio 1952, n. 991, chied............ di ottenere un coniribu- 


to in viriù dell'art. 3 della suddetta legge per l'esecu- 
zione delle opere (3) .............. AT ATA RNA R Gelartio 
di cui al progetto allegato, dell'importo di L. “ 
nia RUDEIA: del. inte 
da compiersi nel fondo suddetto. ; 

A ial fine dichiar...... (4) di possedere complessiva- 
‘mente (anche all'infuori dei territori montani) n............... 
ettari di terreno così suddivisi: 

frumento 

sarchiate 

prati ì 

frutteti e vigneti 

bosthi, pascoli, ecc. 


TOTALE Hasan 

Det Gua dei ettari ricadenti nei ierri- 
tori considerati montani. 

Il reddito dominicale imponibile conaplessivo cioè 
dell'intera proprietà determinato a norma del R.D, 4 
aprile 1939, n. 589, convertito nella Legge 29 giugno 
1939, n. 976, e maggiorato del coefficiente 12, ai sensi 
del R.D.L. 12 maggio 1947, n. 356, è di L. ........................ 


L'azienda è dotata di n. ................. PISTA LARA, PABRTORA RO e 
Bowmi, nina OVINI, Noi sisà equini. 
Si obbliga...... ad investire nelle opere progettate, 


olire all'intero ammontare del coniributo che verrà con- 
cesso, la differenza in proprio del costo ritenuto ammis- 
sibile da codesto Ispettorato o dal Sup. Ministero del- 
l'Agricoltura. 

Dichiar...... che non ha...... beneficiato per l’'esecuzio- 
ne delle opere di cui al progetto allegato di alcun aliro 
sussidio o concorso dello Stato. 

Da...... il proprio consenso a che, fino a collaudo ese- 
guito, le amministrazioni interessate possano svolgere 
gli eventuali accertamenti in ordine alla destinazione 
delle opere per le quali è stato chiesto il contributo. 

Allega...... il progetto in duplice esemplare e un cer- 
tificato catastale (5) ..................... impegnandosi a presen- 
tare altri eventuali documenti che venissero richiesti. 

Dichiara di impegnarsi ad iniziare le opere entro 
Giorni Arcs dalla data di comunicazione dell'avve- 
nuta concessione del contributo e di condurlo a termine 
entro: Mést;, ici 

AD LARA VOTA TERE, ROSI te IIS SINONIMI Es RIU ESTA pet 


(1) Cognome e nome. 

(2) Proprietario, affittuario, ecc. - Qualora il richiedente non 
sia proprietario soccorre allegare il nullaosta del. proprie- 
tario stesso e copia del contratto. di affitto o di altro ti- 
tolo dal quale risulti il diritto al possesso. del fondo, Se 
trattasi di imprenditori associati, la denominazione e la 
natura dell’associazione, | con l'indicazione del titolo che 
conferisce la legale rappresentanza al ‘firmatario della do- 
manda. 

(3) Indicare sinteticamente la natura e l’entità delle opere. 

(4) Tale dichiarazione deve omettersi nel caso delle ditte ar- 
tigiane ‘e di proprietari di abitazioni private. 

(5) Descrivere gli immobili offerti in garanzia ed indicarne 
il valore. Nel caso che il richiedente mon abbia beni da 
offrire in garanzia dovrà menzionare nome, cognome, pa- 
ternità e domicilio dei garanti e garanzie offerte col valore. 

(6) Qualora si tratti di utilizzare acque pubbliche occorre un 
certificato dell’Ufficio del Genio ‘Civile che attesti il diritto 
da parte del richiedente di derivare o estrarre l’acqua. 


fer acini vit alla ee 25 ui 62.1. 


Norme 
per la compilazione 
del progetto 


Il progetto completo consta di 
n. 4 fascicoli che qui sotto si 
elencano e che devono essere 
firmati dal progettista. 

(1) Analisi dei prezzi. 

(2) Relazione tecnica 

(3) Computo metrico estima- 
tivo. 

(4) Disegni (copia eliografi- 
ca). 

Per uniformare i vari proget 
ti si danno. alcuni. chiarimenti 
su come dovranno essere . ela- 
borati i documenti su. elencati. 


RELAZIONE TECNICA 


La relazione tecnica dovrà 
contenere: 

a) Una premessa (generalità 
del richiedente, numero dei 
componenti la famiglia,  coabi- 
tanti, residenza, titolo di. pro- 
prietà, ecc.) 

b) Dati generali (dove si in- 
tende costruire l’opera, descri- 
zione della. o delle particelle 
catastali nelle . quali avrà sede 
l’opera). 

c) Eventuali dati particolari, 

d) Lavori che ci si propone 
di effettuare. 

e) Nel caso di riattamentò od 
ampliamento tabbricati. mettere 
bene in evideaza lo stato at: 
tuale, numero vani e cubatura. 

f) Considerazioni’ economiche 
e finali. 

ANALISI DEI PREZZI 


Le mercedi orarie degli ope- 
rai devono essere quelle adot- 
tate correntemente in. base. al 
Bollettiso dell'Ufficio Industria- 
le (mano d'opera industriale) o 
dei contratti Collettivi  Salariati 
e Braccianti per la provincia 
(mano d’opera agricola). 

Il prezzo dei materiali deve 
essere quello della giornata ed 
applicato in generale per i ma- 
teriali da costruzione. (Bollet- 
tino. della Camera. di Commer- 
cio Industria e Agricoltura). 

Per il calcolo dei prezzo, 
materiali a piè d'opera, si do- 
vrà pure consultaré il Bollet- 
tino della Camera di Commer- 
cio, specificando la spesa del 
trasporto a mezzo carro, ca 
mion, mulo, ecc. ed'il chilome* 
traggio. 

L'analisi. del prezzo unitario 
di applicazione deve essere det- 
tagliata di tutti gli elementi che 
concorrono alla formazione del 
prezzo. 


COMPUTO. METRICO  ESTI. 

MATIVO 

Si riporterà l'impostazione del 
calcolo per . la. determinazione 
delle varie cubature ricavate dal 
disegno e le si moltiplicherà per 
i prezzi unitari, precedentemen- 
te ottenuti. 


DISEGNI 
I disegni saranno quotati. in 
scala 1:50..— 1:100, e. per 


quanto . più possibile particola- 
reggiati. 

L'importo. delle spese . impre- 
viste non deve superare .il. 5% 
il 2% la progettazione e le sper 
se generali il 4%. 


N.B. Il tutto in duplice copia e 
dattiloscritto. Saranno  yespin- 
ti quei progetti non elaborati 
nel. modo. sopra descritto e 
quelli non scritti a macchina. 


Uno studio sullo spopolamento montano 


Il fenomeno emigratorio nella Valle Varaita 


«Esaminate le caratteristiche 
ambientali della Valle Varaita 
che, in direzione ovest-est, si 
stende per 36 km. da Chianale 
alla pianura saluzzese il prof. 
Candida precisa ché la Valle 
si può dividere in tre sezioni: 

«a) l'alta valle, dei bacini 
sorgentiferi delle Varaite di 
Chianale e di Bellino, con una 
altitudine compresa fra i 1300 
e i 2800 metri; 

«b) la media valle, con alti- 
tudini dai 600 ai 1500 metri; 

«c) la basse valle, con alti- 
tudini fra i 420 e gli 850 metri. 

«Le particolari condizioni 
geologiche e morfologiche  del- 
la media, ma specialmente 
quelle della bassa valle permet- 
tono una agricoltura più ric- 
ca, più varia e intensiva. Una 
economia più completa, potrem- 
mo dire, nella quale,. alla col- 
tura dei cereali (grano, grano- 
turco, segala), dei fruttiferi e 
della vite si accompagnano lo 
sfruttamento del bosco e unt 
più intenso e razionale alleva- 
mento del bestiame, il che è 
reso possibile da una copiosa, 
regolare .e regolata irrigazione 
dei prati. Senza contare poi 
una certa ‘attività industriale. 

«Una nota comune per tut- 
ti i comuni della valle è nel 
frazionamento della proprietà: 
frazionamento, che se può tro- 
vare compenso nelle migliori 
condizioni ambientali e. nella 
maggiore fertilità delle terre 
della media e della bassa. val- 
le, è assolutamente dannoso 
nella economia della vera mon- 
tagna. 

«Ecco quindi brevemente il- 
lustrati i tre ambienti econo- 
mici: l’alta. montagna, con u- 
na economia tipicamente  pa- 
storale e con forme di tran- 
sumanza ad ampio raggio; la 
media valle, agricola e alleva- 
trice; la bassa valle, con un’e- 
conomia agricola più ricca, che 
va dalla coltura dei cereali a 
quella delle piante legnose spe- 
cializzate, vite soprattutto, ma 
anche fruttiferi, al bosco, con 
la raccolta delle castagne 0 
con lo sfruttamento del ceduo 
castanile, completata da una 
attività industriale di una cer- 
ta rilevanza. : 

«In questi tre ambienti il fe- 
nomeno -emigratorio si presen- 
ta con aspetti quantitativi e 
qualitativi particolari. 

«Non parliamo del modesto 
movimento migratorio interno, 
quasi sempre a carattere sta- 
gionale... Consideriamo invece 
l'emigrazione verso l’estero, nu- 
mericamente di gran lunga. più 
importante. 

«Il flusso si iniziava in au- 
tunno subito dopo il raccolto 
e i primi lavori di sistemazio- 
ne della terra, e aveva termine 
in primavera. Esso interessava, 
nel nucleo familiare, soltanto 
qualche elemento, cioè i mem- 
bri più giovani e attivi, men- 
tre restavano in patria i vec- 
chi, i bambini. 

Importante fatto, questo, per- 
chè ‘a costituito il più effica- 
ce legame alla casa e il più 
sentito attaccamento alla pa- 
tria; perchè ha permesso ‘che i 


Il fenomeno emigratorio della Valle Varaita indagato dal prof. Luigi Candida, della 
Università di Venezia, merita di essere attentamente valutato da tutti coloro che si interes- 
sano alla montagna. E’, infatti, un fenomeno che si è andato generalizzando e che si è esteso 
nel tempo con conseguenze che hanno concorso ad appesantire ancora di più l'economia 
montana. Riteniamo pertanto utile riportare un ampio riassunto dello studio «Il fenome- 
no emigratorio nella Valle Varaita ». 
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risparmi e le rimesse dei no- 
stri emigranti, raggranellati 
spesso a costo di sacrifici e di 
rinuncie, venissero in patria, 
servissero a integrare il mode- 
stissimo reddito che la terra 
non certamente prodiga pote- 
va. dare; servissero, in altre 
parole, a conservare alla mon- 
tagna la sua popolazione, ser- 
vissero ad attenuare, se non 
ad evitare, il triste spettacolo 
dell'abbandono delle terre e il 
conseguente fenomeno dello 
spopolamento della montagna. 


Esodo definitivo 


«Successivamente — e siamo 
agli anni intorno al 1920 —, 
nuove cause, e non’ solamente 
economiche, determineranno u- 
na modificazione nella emigra- 
zione, che da periodica acqui- 
sterà sempre più il carattere 
di permanente. 


«Il modesto reddito che pos- 
sono dare la terra, il bosco, 
l'allevamento del bestiame, non 
più integrato dalle rimesse e 
dai risparmi degli emigranti, è 
quasi completamente annienta- 
to dal crescente gravame fisca- 
le; più sentito si fa l’isolamen- 
to delle frazioni, e anche dei 
più grossi. centri abitati, co- 
stretti, per la deficiente viabi- 
lità, quasi a una forma. di 
economia chiusa, perchè scar- 
si e non sempre agevoli sono 
gli scambi con i mercati vicini; 
spesso inefficace, quando ad- 
dirittura. inesistente, è ogni 
aiuto sanitario; poche e lon- 
tane le scuole. 


«Tutte queste cause e tan- 
te altre ancora, sottilissime, di 
ordine psicologico, affettivo, ol- 
tre che economico, hanno por- 
tato all’esodo definitivo non di 
un singolo elemento, ma del- 
l'intero nucleo familiare. Il 
montanaro, il piccolo modesto 
allevatore, il piccolo proprieta- 
rio ‘o fittavolo, hanno visto, 
conti alla mano, la scarsa uti- 
lità economica della loro im- 
presa: hanno pensato che più 
conveniente era abbandonare 
la terra matrigna e scendere 
al.piano o emigrare all’estero. 

«Al fenomeno migratorio si 
è accompagnata una quasi ge- 
nerale diminuzione di popola- 
zione. ' 

«Tale diminuzione è dovuta 
all'emigrazione o è conseguen- 
za del movimento naturale del- 
la popolazione? Il fatto stesso 
che i più alti valori percentuali 
di diminuzione -si riscontrano 
nei comuni dell’alta e della 
media. valle, mentre in quelli 
della bassa si nota un aumen- 
to, ci autorizza a considerare 
il flusso emigratorio come de- 
terminante tale diminuzione. 

«Anche i censimenti e altre 
indagini statistiche conferma- 
no con le-loro aridità numeri- 
che che effettivamente la di- 
minuzione di popolazione è da 
imputarsi al fenomeno. emi- 
gratorio. 

«Ma più che tentare di dare 
corpo a questo fenomeno guar- 
diamo agli effetti economici 


conseguenti all’esodo, per buo- 
na parte non più temporani 
ma definitivo. ; 


«Si può pensare ‘che per ef- 
fetto dell'emigrazione sia  di- 
minuita la pressione demogra- 
fica; che, in altre parole, la 
ridotta ‘densità. della popola- 
zione possa aver portato un 
certo benessere a chi è rimasto 
attaccato alla sua montagna. 
In verità, una certa ricostitu- 
zione della frazionatissima pro- 
prietà terriera si è avuta, per- 
chè qualche emigrante ha ven- 
duto il suo campicello a chi è 
rimasto. 


Redditi troppo bassi 


«A volte la proprietà .degli 
emigranti viene ceduta in af- 
fitto a chi rimane e altre 


volte, invece, si constata l’ab- o 


bandono dei terreni, special- 
mente quelli in prossimità del- 
le ’ meire” ove i proprietari si 
trasferivano col loro bestiame 
durante l’estate, e delle abita- 
zioni. E’ impressionante, ad e- 
sempio, che nel comune di Mel- 
le il recente ultimo censimen- 
to della popolazione abbia da- 
to un 400 costruzioni non oc- 
cupate perchè abbandonate. Lo 
stesso » fatto per Sampeyre e 
per altri comuni dell’alta valle. 

«Altri effetti dell’emigrazio- 
ne e dello spopolamento della 
montagna si manifestano con 
la riduzione della superficie co- 
perta dal bosco, o* quanto me- 
no con l’abbandono del*bosco 
stesso, degradato a pascolo, 0, 
nelle zone più umide, a prato 
permanente. La ricostituzione 
del patrimonio boschivo è sta- 
ta pressochè impossibile per la 


Attorno alla suggestiva bellezza dei maestosi scenari alpini palpita ancora la pove- 
ra vita aspra e tormentata delle superstiti genti della montagna. Ma l'esodo verso 
il piano continua... e se la saggia politica montana testè iniziata varrà ad arrestar- 


ne. .il flusso —- 
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Patria. 


fosse solo per questo — l’On.-Fanfani avrà bene meritato della 


‘valle di Sampeyre, 


deficienza di braccia e di ca- 
pitali, ma forse anche perchè 
quel certo incremento che si è 
verificato nell’allevamento  bo- 
vino nella zona di pianura ha 
portato a ‘una maggiore richie- 
sta di pascoli per l’alpeggio e- 
stivo. 


«Nei comuni della media, ma 
specialmente in quelli. della 
bassa valle, nei quali il feno- 
meno emigratorio, numerica- 
mente meno importante, è con- 
tenuto’ dalle più favorevoli con- 
dizioni ambientali, l’agricoltu- 
ra ha segnato un aumento de- 
gno di nota. Non solo sono sta- 
te aumentate e intensificate le 
colture dei. cereali, frumento 
specialmente, e della vite; non 
solo si è dato sviluppo all’alle- 
vamento del bestiame, ai bovi- 
ni in particolare, ma si sono 
introdotte colture. nuove, come 
quella degli alberi da frutto. A 
e. special- 
mente. a Frassino è Melle, a 
Piasco e ‘a Costigliole Saluzzo, 
sono fiorenti le nuove colture 
del melo, del pesco, del pero, 
tanto promiscue che specializ- 


zate. 


“ Con quali mezzi si può ar- 


ginare, non diciamo annullare 
il fenomeno emigratorio e. il 
conseguente male . dello spopo- 
lamento. della montagna? Si 
pensa subito al concorso del- 
lo. Stato, e specialmente allo 
sgravio fiscale, alla costruzio- 
ne di strade, di acquedotti, alla 
illuminazione elettrica, al  te- 
lefono, 
mento o al potenziamento del- 
l’attività turistica. Non è tutto 
e non tutto può risultare un 
efficace correttivo. Il problema 
della montagna è complesso 
perchè molto varie sono le con- 
dizioni ambientali. C’è da. di- 
stinguere quelle parti di mon- 


alla scuola,‘ all’incre- 


tagna rese inabitabili dalle av- © 


verse condizioni di ambiente e 
per le quali è doveroso e neces- 
sario l’intervento dello Stato 


per un’azione di rimboschimen- 
* to e di ripopolamento faunisti- 


co, e quelle parti, invece, che 
possono essere, e devono essere 
abitate, e per le quali è econo- 
micamente conveniente ogni 0- 
pera di trasformazione e di va- 
lorizzazione. Valorizzazione a- 
gricola, intesa ad elevare il red- 
dito medio, che dalle attuali 
120 o 150 mila lire annue per 
famiglia, secondo quanto han- 
no affermato i competenti in 
un recente convegno dei Con- 
sigli di Valle tenutosi a Cuneo 
dovrebbe salire almeno alle 500 
mila lire annue. Il. che, espres- 
so in altre cifre, vorrebbe dire 
almeno tre ettari di pascolo, 
un ettaro di seminativo o di 
frutteto e tre capi bovini per 
famiglia. E’ quindi un problema 
“di ricostituzione della unità 
poderale, che elimini il grave 
incorveniente dell’eccessivo fra- 
zionamento, addirittura della 
polverizzazione della proprietà. 

«Qualcosa si è fatto, in que- 
sto ‘senso, e proprio come con- 
seguenza della emigrazione, la 
quale ha portato a un mode- 
sto tentativo di raggruppamen- 
to di unità polifamiliari ». 


.Caro amico, È 
io non ti conosco. perchè tu 
‘sei uno ‘e sei tutti, puoi essere 
un valligiano della ” Gardena”, 
lin” vecio” o un ” bocia” del 
le valli piemontesi, un monta 
‘naro dell'Appennino toscano © 
siciliano, un pastore dei monti 
sardi, non importa, seì un ami- 
co, sei uno dei sette milioni de- 
gli italiani di montagna, ed io 
so che la Tua casa non è 
bella, ‘è’ tanto scomoda, priva 
di luce con finestre ‘che paiono 
buchi. .Ti invito a raccogliere 
tutte le tue forze, anche a co- 
sto di grandi sacrifici, per co- 
struirti una casa nuova, perchè 
ricordatelo che’ quello è il nido 
della tua famiglia, è la base di 
tutta la tua vita. 
Per ‘intanto ti voglio aiutare 
a far più bella la tua casa per- 
chè devi sapere che anche la 
capanna meno accogliente può, 
con la buona volontà, l'ordine 
e la pulizia, 
marsì ” casa” 
Incomincia. col. determinare 
quali sono le cause che rendono 
umida la tua casa e una volta 
che le hai accertate, sistema il 
terreno tutto all’intorno, con sot- 
tofondo  pietroso, allontana per 
quanto puoi gli scarichi di o- 
gni genere le concimaie ed i 
‘pozzi nerî dai muri della tua 
‘casetta. - 
\ Dove proprio non puoi snida- 
e l'umidità, affidati ad un buon 
intonaco cementizio, dopo dver 
scrupolosamente preparato il 
muro anche se questo è vecchio 
e sberciato. 
Renditi - amico l'elemento vi- 
tale della montagna, il legname. 
Dona alla tua casa in  sosti- 
tuzione del vecchio tetto di pa- 
glia, una snella travatura, che 
non pesi troppo sui muri e ri- 
copri il. tutto. con delle buone 
astre metailiche. 
| Affronta qualunque sacrificio 
ma pavimenta le camere della 
tua casetta e non vivere più 
d'inverno nella stalla. 
Sei un uomo come quelli. di 
pianura, vivi nella tua ‘ cucina, 
accanto ad un fuoco sano, in'un 
ambiente non signorile, ma sem- 
plicemente civile. 
Rabbercia. ed. intonaca per 
quanto puoi î muri, perchè l’in- 
onaco è la salvezza prima del: 
a casa. 


che se sono piccole e basse con 
chiare tinteggiature a calce, per- 
‘chè questa è tutta salute che tu 
doni a te stesso è ai tuoi figli. 
Proteggi tutti i serramenti della 
tua casa ‘dall'umidità dell’inver- 
no e dal sole dell'estate con una 
buona verniciatura. 

Gli ultimi denari del tuo bor- 
sellino spendili per sostituire le 
tele di iuta che ricoprono i -te- 
lai delle finestre con i vetri che 
stuccherai: poi ogni anno. 

Nella bella stagione la tua 
casetta tutta. bianca, con gli 
Scuri verdi, i vasetti di fiori. ros- 
si alle finestre, la staccionata 
dell'orto dipinta di fresco ‘dirà 
a tutti, amici e conoscenti, che 


giungere ‘a chia- © 


| Ravviva le tue stanzette, an- 


 HL. MONTANARO 


Lettera aperta ai montanari 
Perchè la tua casa 
più bella! 


tu sei un uomo vero, che vuoi 
bene a te stesso eialla tua mon- 
stagna. 5 

Chi entrerà ‘nella tua cucina 
vedrà i vecchi mobili  ridipinti 
in azzurro e sulla madia. sotto 
la statuina. del « santo » il pizzo 
a tombolo fatto dalla tua don- 
na. » 

Accanto «alla casetta pianta un 
bel pino, alla cui ombra. d’esta- 
te giochetanno ‘î tuoi ragazzi e 
d'inverno diventerà tutto bianco 

e avrai l'albero di natale a 
‘due passi da casa. 


Non dirmi di non poter fare 
queste cose perche sei povero, 
‘il più povero degli uomini della 
montagna può essere scrupoloso, 
ordinato e pulito, tutto questo 
non costa nulla e si paga sol 
tanto colla moneta della buona 
volontà. ; 

Accanto a questa tua dote si 
allinea la legge per la monta- 
gna, una legge fatta tutta. per 
te, che vuole proprio aiutarti in 
questa opera. Animo dunque, a 
mico, la legge e la tua volontà 
potranno donarti una casa nuo- 
UA 


Provvidenze per la lotta - 


fitosanitaria 


Il Ministro Fanfani ha re- 
centemente precisato le misu 
te adottate . dal Governo per 
combattere il cancerò del casta- 
gno e la fillossera. Quest’ulti- 
ma malattia viene principal- 
mente combattuta con la rico- 
struzione dei vigneti su piede 
americano. 

Nessuna particolare disposi- 
zione di legge, ha detto il Mi- 
nistro Fanfani, sancisce  l’in- 
tervento dello Stato a favore 
dei proprietari dei vigneti fil- 
losserati. Tuttavia, per venire 
incontro ai viticoltori interes- 
sati ed alleviare l'onere che per 
la ricostituzione di detti vigne- 
ti essi debbono sopportare, si 
è fatto ricorso, ogni qual vol- 
ta se ne è avuta la. possibili- 
tà, al decreto legislativo luo- 
gotenenziale 1.0 luglio 1946, n. 
31, per corrispondere determi- 
nati contributi in denaro. 


Per quanto riguarda il « can- 
cero del castagno », comparso nel 
1938, il Ministero si è viva- 
mente preoccupato, specie ‘in 
questi ultimi anni, di tentare 
di arginare. il diffondersi del 
malanno. All’uopo viene prov- 
veduto alla distruzione del ma- 
teriale infesto, previo taglio al 
colletto delle piante attaccate, 
in modo da tentare la. rico- 
struzione e il risanamento dei 
castagneti, utilizzando le .cep- 
paie risultanti dopo il taglio. 


La Camera di Commercio In- 
dustria e Agricoltura di Anco- 
na indiee a far tempo dall’an- 
no 1953 e sino all'anno 1960 
compreso, un concorso annua- 
le a premi tra i proprietari e 
conduttori di proprietà” boschi- 
ve della provincia per i miglio- 
ri appezzamenti di bosco di ce- 
duo composto con alto fusto e 
d'alto fusto ai quali risultino 
applicate tutte le buone norme 
di silvicoltura e che possono 
essere segnalati per il loro sta- 
to di consistenza, di produtti- 
vità e di perpetuabilità. 

Possono partecipare al Con- 
corso sia Enti che privati, per 
complessi boschivi *di ceduo 
composto con alto fusto e di 
alto fusto, aventi almeno tre 
classi di età, di superficie non 
inferiore a tre ettari, e eon 
età superiore ad anni 10 nel 
ceduo -e ad anni 20 nell’alto 
fusto della minore classe cro- 
nologica. 

In detti boschi dovranno ri- 
sultare attuati e applicati. 

a) - trattamenti regolari “e 
corrispondenti al carattere ed 
alle esigenze della specie e del- 
le specie legnose costituenti e 
prevalenti; 

b) - cure colturali razionali 
e tempestive, densità e unifor- 
mità di consistenza; 


e 


J lettori scrivono ..... 


{ Telefono, posta, luce 


Riceviamo: 

| Sull’ultimo numero de Il 
Montanaro, si è accennato al- 
la convenienza che il telefo- 
no si possa estendere anche 
alle frazioni del Comune; 
numerosi. lettori auspicano 
che: questo accenno sia pre 
so in considerazione. 

La ‘maggior parte dei co- 
muni montani. si. compone 
di frazioni più o meno nu- 
merose e popolate, lei. quali 
fanno capo @ piccoli cen- 
tri o ‘comunità chie forma- 
no le Parrocchie, o Curazie. 
Centri. che, spopolati. dalla 
emigrazione o dat fenomeno 
dell'urbanesimo raggiungono, 
non i 500 ab. (che la circola 
re, per la concessione del te- 
lefono, diramata ai Comuni, 
prevede), 
e finanche 200. 

Il concedere il relefono a 
questi piccoli gruppi di fa- 
miglie, mentre riesce di con- 
forto all’isolamento, offre 
mille vantaggi al montanaro 
e sarà di forte richiamo al 
ripopolamento accanto a 
quelle comodità a cui il no- 
stro Governo  s'interessa di 
provvedere. 

Potrà essere sottolineata 
una difficoltà: ove collocarlo. 

Si sa che in montagna, in 
certi periodi, specie l’estivo, 
le case si svuotano quasi tut- 
to il giorno, per la pastori- 
zia. ed i lavori campestri in 
genere, viaggi, fiere ecc. An- 
che i padroni dei piccoli Al 


ma 300. solamente © 


berghi cui. non dà. reddito 
sufficiente l'esercizio, devono 
spesso assentarsi. Il Sacerdote 


però in. cura d’anime, per 
legge ecclesiastica, dimora 
quasi continuamente nella 


sua residenza: l'Ufficio  tele- 
fonico. potrebbe allora, in as- 
senza di chi lo possa riceve- 
re, trovare ospizio nella ca- 
sa del parroco, la cui. assen- 
za, quando. necessaria, può 
sempre venire sostituita. 


UN’INIZIATIVA PRIVATA 
E CONSEGUENTE SOLITA 
TASSA 


I buoni montanari che di- 
scesi a valle contemplano le 
sfavillanti lanipade elettriche 
che illuminano a. josa. case 
e strade, mentre nei loro, u- 
mili ed affumicati abituri è 
acceso “il piccolo lumino a 
petrolio dalla fiammella gial- 
lo-rossastra. sentono talvolta 
il: desiderio di. far azionare 
dall'acqua dei loro torrenti, 
che scorrono presso la ‘casa, 
una piccola dinamo che. ali- 
menti una piccola lampadina 
da 6 u 12 Volts, 


Ma postala piomba. la. Fi- 
nanze che applica la legge: 
ogni generatore. di energia 
deve versare tassa allo Stato. 
Le tasse spiacciono. sempre 
per la montagna, ma possono 


essere accettate se ragione- 
voli. 
In Sicilia, nessun genera 


tore di energia paga la tas- 
sa se inferiori ai 200 Watt 


\ per 


di sviluppo (200 candele). 


In questo, quel. Governo 
regionale, dimostra assai rd- 
gionevolezza. 


Ci auguriamo che un cri- 
terio simile per la montagna, 
venga addottato per. l’applica- 
zione della tassa relativa ai 
generatori. comunque  -azio* 
i da acqua o vento senza ha 
dare ai possibili reclami dell 
Ditte fornitrici. di energia 
Spesso. pretenziose ed esose 
nei loro Diritti 


UN COLLATERALE 
RICHIAMO... 


a quella comodità secolare 
che per la montagna diven- 
ta und...- scomodità. Si vuole 
alludere ad un recapito po- 
stale  giornalìero @ ad una 
buca per lettere da cui ogni 
giorno il prelievo avvenga 
in tempo utile per l'invio al 
lontano ufficio postale. Spes- 
so la distribuzione di lettere 
viene affidata alla ventura, 
e chi promette di portare a 
domicilio non sempre adem- 
pie: o per dimenticanza o 
involontario  smarrimen- 
to, e si dà anche il caso del- 
la curiosità che spinge ‘alla 
mancata consegna. 

Spesso chi. deve spedire 
deve. partire. da casa e con 
disagevole viaggio recarsi al- 
l'unica buca dell'Ufficio. Po- 
stale; oppure attendere il 
giorno del mercato o un’oc- 
casione ' propizia. 

D. A.P. 


c) « utilizzazioni normali, se- 
condo un piano idoneo; 

d) - discipline adeguate del 
pascolo del’ bestiame e conse- 
guente immunità dei danni an- 
che da incendi e da invasioni 
parassitarie; 

e) -. rinnovazione . naturale 
efficientemente e sufficientemen- 
te uniforme; 

f) - sfruttamento razionale 
in rapporto alla capacità pro- 
duttiva del bosco (incremento 
annuo. .medic, in base a _ pro- 
duzioni conseguite e calcolabili 
secondo . valutazioni . approssi- 
mative della massa) in rela- 
zione alle condizioni di terre- 
no e di ambiente; 

£). - servizi di sorveglianza 
adeguati ed efficienti, 

Ciascun concorrente può par- 
tecipare alla sara con più ap- 
pezzamenti debitamente .consi- 
derati. 

Il Concorso è dotato di tre 


premi per ciascuna. specie... di 
bosco, oggetto. del. Concorso 
Stesso, che saranno assegnati 


ai primi tre classificati di -ogni 

categoria, nella seguente misu- 

ra: 

2) - Concorso per il miglior 
bosco ceduo composto con 
alto. fusto: 

al primo classificato L. 70.000 

al secondo classificato L. 50.000 

al. terzo classificato L. 40.000. 

b) - Concorso per il miglior bo- 
sco d’alto fusto: 

al primo classificato L. 100.000 

al secondo classific. L. 80.000 

al. terzo classificato L. 60.000 

La Camera . di. Commercio 
Industria e Agricoltura di An- 
cona rilascerà, inoltre, diplomi 
di benemerenza: 

2) - Ai proprietari e condut- 
tori degli appezzamenti o com- 
plessi. boschivi classificati. per 
il premio; 

b) - Ai proprietari e condut- 
tori di appezzamenti o .com- 
plessi boschivi di superficie non ‘ 
interiore a tre ettari, che, pure 
non rientrando nella gradua- 
toria per il premio, abbiano di- 
mostrato .. speciale passione e 
cura per il miglioramento e la 
trasformazione dei boschi . con 
specie di piante più pregiate e 
redditizie, con particolare  ri- 
guardo al coniferamento; 

C) - Alle persone addette da 
almeno tre anni alla  sorve- 
glianza dei. complessi e appez- 
zamenti boscati, di cui alle pre- 
cedenti lettere a). e b), che. sia- 
no proposti dai rispettivi pro- 
prietari n conduttoti e che sia- 
no ritenuti. meritevoli dalla 
Commissione. 

Tutti. i proprietari e condut- 
tori di. proprietà boschive del- 
la provincia che intendono par- 
tecipare al Concorso dovranno 
presentare: domanda, redatta 
nell’apposito modulo, ‘alla. Ca- 
mera: di Commercio Industria 
e Agricoltura di Ancona, entro 
e non oltre il 31 marzo di cia- 
scun anno. 

I moduli di domanda di, par- 
tecipazione al Concorso posso- 
no essere ritirati presso la Ca- 
mera di Commercio Industria 
e Agricoltura di Ancona o pres- 
so l’Ispettorato Ripartimentale 
del Corpo delle Foreste e i di- 
pendenti Comandi di Stazione. 


ÎL MONTANARO 


TA LIGURIA ORIENTALI R 


- Broposte i riforma amministrativa dei. Comuni rurali 


Il. 


SERVIZI COMUNALI E RE- 
LATIVI ONERI. Il PERSO- 


NALE: IMPIEGATI E SA- 
NITARI. 
Abbiamo visto. nella nota 


precedente come il tenere fissa- 
ti i confini dei Comuni quali 
erano 300-200 anni fa, sia di 
nocumento alla libera e utile 
iniziativa dei Comuni in fatto 
di strade e di altri lavori pub- 
blici; come certe Frazioni di 
Comuni usufruiscano, per ra- 
gioni di vicinanza e di facile 
accesso, di servizi pubblici man- 
tenuti in tutto o in parte da 
altri Comuni viciniori anzichè 
di quelli. del proprio Comune: 
e ciò in conseguenza delle nuo- 
ve strade e dei nuovi relativi 
mezzi di comunicazione creati 
negli ultimi 80-70. anni, che 
hanno spostato 0 modificato i 
centri economici della attività 
rurale :. abbiamo infatti 
Frazioni che hanno una popo- 
lazione eguale o superiore a 
quella. del Capoluogo: certe 
Frazioni hanno la farmacia e 
non l’ha il Capoluogo. Qui ag- 
giungeremo, in fatto di assi- 
stenza sanitaria che dovendo 
allo stato attuale delle -cose, 
le condotte sanitarie estendersi 
uniformemente a tutto il terri- 
torio del Comune; risultano del- 
le condotte che si incuneano 
una. nell’altra: alcune troppo 
piccole, che non danno al tito- 
lare quella soddisfazione eco- 
nomica che sarebbe oggi ne- 
cessaria: altre troppo gravose 
non tanto per il numero degli 
abitanti quanto per l’estensio- 
ne del territorio. 

Di qui quella carenza di con- 
correnti che si verifica nei con- 
corsi per le condotte sanitarie 
di montagna: e anche quando 
il posto viene, coperto, il con- 
corrente è sempre un sanitario 
di 1.a nomina il quale dopo 
2-3 anni di montagna (a me- 
no che non sia del luogo) farà 
di tutto per avere un posto al 
sole della Riviera o almeno in 
altra: condotta .di pianura me- 
no gravosa e più redditizia: e 
ciò specialmente in previsione 
del problema della educazione 
da impartirsi a suo tempo al 
figli. ; 

Connesso agli oneri inerenti 
ai servizi dell'assistenza sanita- 
ria vi è quello dell’assistenza 
ospedaliera, che incide in mo- 
do rovinoso sui bilanci di tut- 
ti i Comuni montani: ora, fa- 
cendo una spassionata disami- 
na tra le spese che il Comune 
deve sostenere per medico, le- 
vatrice, veterinario e spedalità 
colle sue risorse finanziarie, chi 
è che si sente di poter affer- 
mare in buona coscienza che 
dette spese possono essere sop- 
portate senza compromettere la 
stabilità e la efficienza del bi- 
lancio da un qualsiasi Comu- 
ne di montagna? perchè il Co- 
mune, oltre al servizio assisten- 
za sanitaria, ha altri servizi 
cui provvedere: -personale im- 
piegatizio, stampati, fitti, luce, 
acqua, strade, cimiteri, ecc.: 
quali sono le fonti che il Co- 
mune ha a sua disposizione 
ove attingere i mezzi necessari 
per far fronte ai vari servizi 
che gli sono demandati nell’in- 
teresse della collettività? 

To non ho la competenza (nè 
qui sarebbe sede adatta) per 
fare un trattato di economia 
per i Comuni rurali: ma ri- 
tengo necessario e sufficiente, 
perchè gli Organi superiori re- 
sponsabili possano immedesi- 
marsi viemmeglio della reale 
situazione economico-finanzia- 


delle , 


ria dei Comuni dell'entroterra 
della Liguria Orientale, fissare 
i seguenti punti-base: 

1) Fare la somma delle En- 
trate di Bilancio fornite dalle 
seguenti fonti: 

a) Sovrimposta terreni, fab- 
bricati, R. M. e Redditi Agrari; 

b) Imposta di Consumo, di 
famiglia, sul bestiame e sul 
gas-luce; 5 

c) I nove decimi dell’I.G.E.; 

d) Trascurare gli altri cespi- 
ti, compresi il taglio eventuale 
di boschi ed altri straordinari, 
perchè il reddito non rilevan- 
te, o non costante nè sicuro e 
perchè non necessari alla pre- 
sente indagine; Ù 

2) Fare la somma delle Spe- 
se. di Bilancio necessarie per 
le seguenti. voci: 

a) Personale: segretario, im- 
piegati, salariati, medico, leva- 
trice, veterinario, consorziati o 
no; 

b) Stampati e fitti, o manu- 
tenzione fabbricati di proprie- 
tà; 

e) Spedalità; 

d) Luce e lavori in genere; 
‘“e) Servizi statali o provincia- 
li o comunque di altri Enti non 
Comunali; 

f) "Trascurare altre voci di 
Spesa perchè. non necessarie 
alla presente indagine e per- 
chè all'incirca hanno la con- 
tropartita nelle voci di cùi al- 
la lettera d) del prospetto En- 
trate: 

dopo .tirate le somme, fare 
la differenza fra l’Entrata e 
l’Uscita risultanti: per le cogni- 
zioni che sono in mio. posses- 
so, posso affermare che le spe- 
se come sopra determinate su- 
perano del 15-18 .per cento le 


entrate: moltiplicate detta dif- 
ferenza per 5-6-7. anni traendo- 
ne, infine, le conseguenze! 

A complemento dei dati re- 

periti. colla indagine come so- 
pra proposta è anche necessa- 
rio fare il raffronto fra la po- 
polazione del Comune e la per- 
centuale di tassazione che ri- 
sulta. pro capite a ogni singo- 
lo abitante: aggiungendo, ben 
inteso, le sovrimposte che la 
Provincia e altri Enti non Co- 
munali sono autorizzati a im- 
porre. 
La situazione che ne risulta è 
tutt’altro che rosea e si aggra- 
verà di anno in anno se non si 
adottano provvedimenti tempe- 
stivi e radicali: quali? 

I tempi di democrazia in cui 
vive oggi l'Italia (vedi cronaca 
parlamentare in occasione del 
dibattito sulla nuova Legge E- 
lettorale Politica) mi incorag- 
giano a esprimere chiaramente 
la mia idea, che non vuole es- 
sére. peregrina, nè indicatrice 
di tocca-sana miracolistiei: ma 
anche Ambrogio Fusella dell’o- 
steria . della Luna Piena. di 
manzoniana memoria aveva la 
sua: comunque è un'idea; ec- 
cola: 

1) Il Prefetto (assistito ma- 
gari, se si ritiene conveniente, 
da una Commissione formata 
da un funzionario di Prefettu- 
ra, da un Sindaco e da un Se- 
gretario Comunale) abbia am- 
pio potere, dopo sentito il pa- 
rere consultivo dei Sindaci in- 
teressati, di modificare i confi- 
ni dei Comuni, aggregando o 
distaccando Frazioni, e trasfe- 
rendo. la .sede Comunale -ove 
riterrà più conveniente, e sia 
anche autorizzato a proporre 


rettifiche di confine, o addirit- 
tura cambio di Provincia, fra 
Comuni contermini apparte 
nenti a Provincie limitrofe: 
termine necessario e sufficien- 
te: 10-12 mesi; $ 1 

2) Lo Stato si assuma l’one- 
Te dell’assistenza sanitaria che 
ora fa capo ai Comuni e cioè 
onorari per il medico, veterina- 
rio, levatrice e retta di de- 
genza in comune corsia negli 
ospedali per i degenti non as- 
sistiti comunque dalla Mutua 
di categoria. Il problema del- 
l’assistenza sanitaria è proble- 
ma di interesse nazionale e 
non può essere affrontato e 
tanto meno risolto da un mo- 
desto Comune rurale; 

3) Il Prefetto determini a 
suo criterio insindacabile e 
senza tener conto dei confini 
territoriali dei singoli Comuni, 
le condotte mediche, veterinarie 
e ostetriche, indicando nomina- 
tivamente le Frazioni e anche 
i singoli isolati periferici che 
faranno parte di ogni singola 
condotta sanitaria: scompari- 
ranno così i Consorzi Sanitari 
che. attualmente non possono 
rendere, per ragioni varie e 
complesse, quello che sarebbe 
a desiderarsi in considerazione 
della spesa che esigono, 

Catalogare le Condotte in 
due Classi: î 

Condotte di I* Classe (le me- 
no disagiate) con un dato sti- 


pendio; 

Condotte di TI" Classe (più 
disagiate) con uno stipendio 
superiore; 


4) Lo Stato si assuma l’onere 
degli onorari dovuti al Segre- 
tario Comunale, che giuridica- 


-mente non dipende già più ora 


CAPO III. 

Delle opere di competenza del- 
lo Stato e delle opere di com- 
petenza privata. 

Art. 19. ; 

(Opere pubbliche di competen- 
za dello Stato). 

Nei comprensori di bonifica 

montana sono di competenza 


dello Stato,.in quanto necessa- 


rie ai fini generali della bonifi- 
ca, le opere previste dall’art. 
39 del regio decreto 30. dicem- 
bre 1923, n. 3267, e dall’art. 2, 
lettera ‘a), b), c), d), e), f), g), 
h), del regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n. 215, le opere inte- 
se al miglioramentò dei pasco- 
li montani, le teleteriche, com- 
presi i fili sbalzo, e le opere 
di ricerca e di utilizzazione del- 
le acque a scopo irriguo o po- 
tabile, . quando siano di inte- 
resse comune al comprensorio 
o ad una notevole parte di esso. 

E’ altresì di competenza del- 
lo Stato la costruzione di ca- 
bine di trasformazione e di li- 
nee di distribuzione di energia 
elettrica per usi artigianali e di 
linee e di impianti telefonici 
ad uso dei centri rurali. 

Sono di competenza dei pri- 
vati tutte le altre opere giudi- 
cate mecessarie ai tini della 
bonifica montana. 

Art. 20 


(Attribuzione della spesa per le 
opere di bonifica). 

Le spese per le opere di cui 
all’art. 39 del regio decreto 20 
dicembre 1923, n. 3267, e allo 
art. 2, lettera a), del regio de- 
creto 13 febbraio 1933, n. 215, 
sono a totale carico dello Stato. 
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(Continuazione dal numero precedente) 


Le spese per le. altre opere 
di competenza statale, di cui 
al primo comma dell’art. 19, 


sono sostenute dallo stato per ' 


l'84 per cento. dell’importo com- 
plessivo, nell’Italia centro-set- 
tentrionale, escluse la. regione 
Friuli Venezia Giulia, la Ma- 
remma toscana ed il. Lazio, e 
per il 92 per cento in queste 
e nelle altre regioni dell’Italia 
meridionale ed insulare, nonchè 
nei‘ territori o nei Comuni. del- 
la provincia di Rieti e, compresi 
nell’ex circondario di Cittadu- 
cale, e nei Comuni compresi 
nella zona del comprensorio di 
bonifica del fiume 'Tronto. 
Le spese per le opere pubbli- 
che: di cui al Secondo comma 
dell’art. 19, sono a. carico del- 
lo Stato per il 50 per cento, 
eccettuate le linee di distribu- 
zione di energie elettrica e le 
cabine di trasformazione,  ese- 
guite dai Comuni e già sussi- 
diate ai sensi della legge 3 a- 
gosto 1949, n. 589. È 
Lo Stato è peraltro autorizza- 
to ad anticipare tutta la spesa 
occorrente, salvo il recupero del- 
le quote a Carico dei proprieta- 
ri secondo i criteri e le moda- 


- lità di cui all’art. 11 del regio 


decreto 13 febbraio 1933, n.215, 


e all'art. 29 della presente leg- 
ge. 

Le opere di competenza dei 
privati usufruiscono dei 
corsi e contributi previsti dal- 
l'art. 3 della presente legge. 


Art. 21 
(Pubblica utilità delle opere di 
bonifica). 

Le opere pubbliche o private 
da eseguirsi nei territori mon- 
tani, in” quanto necessarie ai 
fini della presente legge, sono 
dichiarate di pubblica utilità, 
ed. urgenti ed indifferibili a 
tutti gli effetti di legge. 

Quando si tratta di opere di 
competenza privata, il ricono- 
scimento della loro necessità 
ai fini anzidetti, è fatto con 
decreto del Ministro per l’agri- 
coltura e per le ‘foreste, senti- 
te le competenti Camere di 
commercio, industria e agricol- 
tura. 


Art. 22 
(Opere private di interesse  co- 
mune). ; 

Le opere di competenza pri- 
vata, previste dal piano gene- 
rale e interessanti più fondi del 
comprensorio, ovvero le opere 
che non possono essere eseguite 
in un dato fondo se non subor- 


con- 


Amministrazioni Comu- 
nali, essendo «funzionario dello 
Stato, dipendente direttamerite 
dallo Stato  ma.. pagato dal 


dalle 


Comune: scomparira così quel- 
la caotica interpretazione sugli 
onorari e sulle indennità varie 
dovuti al Segretario, interpre- 
azione che ogni Amministra- 
zione vorrebbe applicare  se- 
condo propri criteri e che, per 
bene che vada al Segretario, 
procastina nel tempo: scompa- 
rirà così anche la recente nor- 
ma, non lusinghiera per i Se- 
gretari, di subordinare la loro 
‘assegnazione a un Comune al 
parere favorevole da esprimersi 


dall’Amministrazione Comunale | 


interessata; 
5) Lo Stato ritolga ai Comuni 


| 
Di 


i 9/10 dell'Imposta Generale | 


Entrata ed esoneri i Comuni 
dal pagamento dei contributi 
dovuti sul Bilancio Comunale 
allo Stato, alla Provincia, e .ad 
altri Enti non Comunalij non 
conceda per nessuna ragione 
alcun contributo di integrazio- 
ne e obblighi i Comuni a pa- 
reggiare il Bilancio colle sole 
loro risorse riducendo draconia- 
namente le spese, specie quelle 
per lavori pubblici, vietando 
anche la contrazione di. Mu- 
tui se non in casi eccezionalis- 
simi; 

6) Lo Stato incrementi il red- 
dito terriero creando- e. sovven- 
zionando, ove se ne riscontri la 
necessità e la conveniénza, 


Consorzi e Cooperative di.Pro- | 


duzione e di Lavoro: sarà così 
posto un freno al preoccupante 


esodo dalla montagna verso la | 


città di tutte le migliori brac- 
cia dei nostri montanari, e i 


Comuni, quando il reddito de- | 


gli abitanti avrà raggiunto. il 
livello necessario per un uma- 
no. tenore medio di vita, po- 
tranno impostare i loro Bilan- 
ci su basi solide. e realizzare 
quei lavori di interesse pubbli- 


| co, che presentemente non pos- 


sono -fare senza inaridire le 
fonti stesse del reddito. 
(continua) F. FERRARI 


dinatamente ad altre da ese- 


guirsi nei fondi finitimi, posso- 


no essere dichiarate di inte- 
Tesse comune con provvedimen- 
to del Ministro per l’agricoltu- 
ra e per le foreste, sentiti la 


Camera di commercio, industria 
e agricoltura e l’organo regio- 
nale. competente, e dal Mini- 
stro stesso atfidate al conces- 
sionario delle opere di compe- 
tenza statale. 

Art. 23 
(Sostituzione del consorzio ai 
proprietari obbligati). 

Nel caso di ritardo o inadem- 
pienza del proprietario . all’ob- 


bligo di attuare le direttive fon- 0 


damentali di trasformazione 
dell’agricoltura, ove il Ministro 
per l’agricoltura e per le fore- 


ste non ritenga di procedere. 


alla espropriazione, ai sensi del- 
l’art. 24 della presente legge, il 
consorzio di bonifica montana 
sì sostituisce agli inadempien- 
ti. ; 

Le modalità e le condizioni 
della sostituzione saranno sta- 
bilite con le norme di attua- 
zione. % 


Art. 24 

Espropriazione per inadempienza 

Il Ministro per l'agricoltura 
e per le foreste può far luogo 
alla espropriazione totale o par- 
ziale del fondo, quando il pro- 
prietario non. adèmpia agli ob- 
blighi della trasformazione e 
ne faccia richiesta il consorzio 
di bonifica montana, o, in man- 
canza,. altro ente che si im- 
pegni ad attuare il piano of- 
frendo adeguate garanzie. 

(continua) 
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VOTIZIE PER L’EMIGRANTE 


__ da «Gli 


AGEVOLAZIONI PER IL RI- 
LASCIO DEI PASSAPORTI 
CON' PROCEDURA  D’UR- 
GENZA: 
In ‘base alla procedura at- 
ualmente seguita per la firma 
Hei passaporti da parte degli 
>migranti, gli Uffici del lavoro, 
ttenuti i documenti predetti 
alle Questure, li trasmettono 
| rispettivi Collocatori comu- 
ali, che debbono convocare 
sli emigranti stessi ed avviarli 
‘ Municipio per l'apposizione 
Hella firma davanti al Sindaco. 
Per ‘ottenere un opportuno 
snellimento . della procedura 
suindicata ai fini di un più 
ollecito. espletamento delle pra- 
iche di espatrio, a seguito del- 
e intese intetcorse fra il Mi- 
istero del Lavoro e quello del- 
‘Interno, si è stabilito che i 
passaporti. rilasciati agli emi- 


avoro, ‘anzichè essere inviati 


interessati per la firma e l’au- 
entica dinanzi ai Sindaci, sia- 
o trattenuti. nelle Questure 
he hanno provveduto al rila- 
cio, presso le quali gli espa- 
‘triandi apporranno la firma e 
Sarà effettuata la vidimazione 
dalle Questure stesse. 

Gli Uffici del lavoro, in oc- 
asione della convocazione per 
‘avviamento degli emigranti 
presso le Commissioni stranie- 
re per la selezione sanitaria,. 
cureranno il loro accompagna- 
ento alla sede della locale 
Questura ove si procederà alla 
firma dei passaporti, che do- 
vranno essere ritirati dall’in- 
‘caricato dell’Ufficio stesso per 
le ulteriori pratiche di compe- 
enza. 

Si comunica inoltre che la 
nota procedura d’urgenza sem- 
Dlificata è stata estesa anche 
“al rilascio dei passaporti per 
‘espatrio . dei familiari emi- 
ranti oltremare richiesti no- 
nativamente dagli Uffici del 
A VOro. 1 
Conformi disposizioni, sia per 
firma dei passaporti, che 
er la estensione della proce- 
ura d'urgenza ai familiari, 
“sono state impartite dal Mini- 
Stero dell’Interno alle Questure 
ella Repubblica. ; 


] NULLA OSTA. MILITARE 
PER I GIOVANI IN ETA' 
DI LEVA a 
In seguito ad intese intercor- 
e fra i Ministeri degli Affari 
Steri, del. Lavoro, dell’Inter- 
o e della Difesa-Esercito e 
arina, è stato ’ interessato 
uest’ultimo Ministero per la 
‘revisione semestrale delle clas- 
Si, i cui appartenenti debbono 
esibire il nulla osta militare 
per ottenere il rilascio del pas- 
vaporto con la procedura d’ur- 
enza. 
GEVOLAZIONI PER IL TRA- 
SFERIMENTO DELLE FA- 
MIGLIE DEI LAVORATORI 
ITALIANI NEL BELGIO 
(I.N.M.) Il Ministero degli E- 
steri belga ha. aderito alla ri- 
hiesta italiana di ridurre da 
Te a due mesi la validità del 


ber l'operaio non minatore al 
ine della presentazione della 
domanda per l'immigrazione in 
Belgio della propria famiglia. 
Attualmente l’operaio poteva 


pranti reclutati dagli Uffici del . 


ai Comuni di residenza degli 


permesso di lavoro prescritta 


italiani nel mondo » 


presentare la domanda per es 
sere. raggiunto dalla propria 
famiglia. 3 ) 
Attualmente l’operaio poteva 
presentare la domanda per es- 


sere raggiunto. dalla. propria . 


famiglia tre mesi prima della 
scadenza del contratto di la- 
voro, il che non era sempre 
possibile date le difficoltà esi- 


| stenti anche in Belgio di tro- 


vare. un alloggio adeguato. La 
nuova. disposizione concede al 
lavoratore un maggior margine 
di tempo, quindi agevola l’im- 
migrazione nel Belgio delle 
famiglie dei lavoratori italiani. 


L'OLANDA CHIEDE LAVORA- 
TORI PER LA RICOSTRU- 
ZIONE DELLE DIGHE 
Da parte del Governo olan- 

dese è pervenuta al Governo 

italiano la richiesta di un con- 
tingente di operai da ‘adibire 


ai lavori di ricostruzione delle. 


dighè distrutte dalle recenti 
alluvioni. 

Come zona di reclutamento 
è stata prescelta quella del Pco- 


lesine, dato che colà si trova- + 


no operai già addestrati in si- 


| ‘mili lavori. Gli interessati po- 
tranno rivolgersi all'Ufficio Pro- 
vinciale del Lavoro di Rovigo.” 


CORRESPONSIONE DEGLI 
ASSEGNI FAMILIARI AI 
TESSILI ITALIANI IN SVIZ- 
ZERA 

x (IN.M.) Dopo una lunga se- 

rie di trattative; la Legazione 

italiana in Berna è-riuscita ad 
ottenere  dall’Associazione pa- 


dronale svizzera dei tessili la” 


corresponsione degli assegni fa- 


migliari ‘ai lavoratori italiani 
impiegati nell’industria tessile, 
alle stesse condizioni e nella 
stessa misura in cui vengono 
concessi ai lavoratori svizzeri. 


Per la massaia 


Maiale al latte 


Tenetela presente, questa ri- 
cetta; è molto semplice e mol- 
to spiccia e vi permetterà di 
fare sempre bella figura, an- 
che quando avrete ospiti, ma 
vi mancherà ‘il tempo di spi- 
gnattare a lungo. 

State dunque a sentire: 


Prendete un bel pezzo di 
lombata di maiale e disossa- 
tela, Le ossa rimaste, non es- 
sendo completamente spolpate, 
le potrete utilizzare, cotte con 
le verdure, per preparare ot- 
timi minestroni. 

Legate ora la carne con del- 
lo spago perchè, cuocendo, non 
si deformi. Mettete in una cas- 
seruola, in cui la carne ci pos- 
sa entrare quasi giusta, un bel 
pezzo di burro con qualche fet- 
tina di cipolla e fateli rosolare. 
Quando la cipolla avrà assun- 
to un bel colore d’oro, toglie- 
tela e mettetevi la carne. La- 
sciate rosolare anche questa a 
fuoco vivo, rivoltandola da tut- 
te le parti, quindi salatela, co- 
pritela di latte e mettete il 
coperchio, lasciandola cuocere 
molto lentamente. Quando la 
carne sara cotta, il latte si sa- 
rà àddensato come una crema. 
Togliete allora la carne, affet- 
tateia e versateci sopra la sal- 
sa. Potrete servirla con una 
buona purea di patate. 


ZIA TERESA 


Z.H. - BOLZANO — Le mi 


gliori razze suine precoci  ido- 
nee alla produzione della. car- 
ne sono la Large Blak, la Ham- 
pshire e la /Wessex-Saddeblak. 
«Naturalmente non basta la raz- 
za ad assicurare un buon alle- 
vamento: ci vuole anche. una 
appropriata alimentazione. 
Consigliamo è l’uso continuato. 
della farina di erba medica in 
luogo della »crusca. E° altresì 
indispensabile un’ complemento 
minerale e vitaminico:. per il 
primo, c'è in commercio qual 
che ottima miscela, per il se- 
condo orientarsi verso i ‘prepa- 
rati a base di olio di merluzzo. 


E°. consigliabile poi macella- 
re ai 140 Kg. 

A. W. .- VERBANIA — So- 
no esenti da imposta i fabbri- 


cati destinati alla abitazione de. 
coltivatori manuali del fondo. 
Per quanto la legge non stabili 
sca il numero dei vani 
è chiaro che l'ampiezza del fab- 
bricato deve essere in relazione 
alla vastità del fondo. 

Se il fabbricato è sproporzio- 
nato, la parte eccedente può es- 
sere gravata da imposta. 


E. G. - AQUILONIA — Per 
effetto della legge 1-7-4952, .nu- 
mero 701, i canoni enfiteutici 
sono aumentati sedici volte a 
partire dalla prima scadenza suc 
cessiva all'entrata in vigore del- 
la legge medesima. 

G.° G. - CERES —. A quan- 
to risulta dalla sua stessa lette- 


Ù 


esenti, ‘ 


ul 


n 


sembra 
materia 
del C. 


ra, il suo vicino non 
abbia torto. Infatti ia 
è regolata dall’Art. 913 
C. che si esprime così: 

‘Il fondo inferiore è sogget- 
to a. ricevere le acque che dal 
fondo più elevato. scolano natu- 
ralmente, senza che. sia inter- 
venuta l’opera dell’uomo. 

‘Il proprietario del fondo in- 
feriore non può impedire que- 
sto scolo, nè il proprietario del 
fondo ‘superiore può renderlo 
più gravoso. ; 

‘’ Se per opere di sistemazio- 
ne agraria dell'uno o dell'altro 
fondo si rende necessaria una 
modificazione del deflusso natu- 
rale delle acque, è dovuta un’in 
dennità al proprietario del fon- 
do a cui la modificazione stes-. 
sa ha recato pregiudizio. 


I e e e n n ai 


PRIME AUTOMOBILI 


—. Buongiorno conte Emilio, 
sempre previdente voi! 
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NOVITÀ E 


CURIOSITÀ 


DISTRIBUTORE MECCANI- 
CO DI LATTE ; 


Tl sistema largamente diffu- 
so negli Stati Uniti di vendite 
a mezzo di macchine distribu- 
trici verrà esteso tra breve an- 
‘che alla fornitura del latte. 


La «Rowe Manufacturing 
Company » = costruttrice 
di distributori automatici d’o- 
gni tipo. —- ha infatti perfe- 
zionato una macchina a getto- 
ne per la vendita del latte. 


Con la semplice introduzione 
di una moneta da 22 centesi- 
mi, la nuova macchina — che 
ha la forma e l’altezza (metri 
1,80 circa) di un grande frigo- 
rifero — «consegna» in un re- 
cipiente di cartone cerato un 
«quart » di latte (circa un. li- 
tro), che è la misura standard 
delle normali bottiglie in uso 
negli Stati Uniti. Qualora. il 
cliente non avesse la moneti- 
na richiesta, la macchina è in 

_ grado di restituire qualsiasi re- 
sto di ogni altra moneta mè 
tallica introdotta. 


Alcuni. distributori di latte 
sono già stati posti in funzione 
a New York, con pieno succes- 
so, dalla Società Municipale del 
latte nel quartiere di Maspeth 


(Long Island), la quale conta 
di diffonderli. il più possibile 
“mano a mano che la «Rowe» 
ne aumenterà la produzione. 


PERCHE’ BRILLANO NEL 
BUIO GLI OCCHI DEGLI 
ANIMALI? 

Non si può certo dire che gli 
occhi degli animali brillano di 
luce propria. Però, se entriamo 
in'un bosco di notte con una 
torcia accesa, noi vediamo bril- 
lare occhi dappertutto; piccoli 
scintilli di topazio ci avverto- 
no che lì si trova un uccello 
nascosto fra i cespugli, raggi 
verdi affascinanti svelano la 
presenza di una volpe occulta. 
Ma quando noi avviciniamo la 
luce agli occhi dell’uomo, rara- 


. mente riusciamo a cogliere un 


raggio. Perchè? Gli occhi de- 
gli animali, diversi da. quelli 
dell’uomo, brillano per la stes- 
sa ragione che luccicano i bot- 


toni riflettenti dei comuni ca- 


tarifrangenti delle macchine 0 
posti sui paracarri ai margini 
delle strade. 

Dietro la retina di questi e- 


 sploratori notturni’ si trova in- 


fatti, come. una combinazione 
di specchi riflettori. Anche la 
debole luce della luna e delle 
stelle si riflette in questi spec- 
chi e si moltiplica. 

CAPRE IN VATICANO 

Leone XIII attribuiva non 
solo la sua singolare robusta 
longevità, ma altresì la pron- 
tezza della sua intelligenza e 
della sua memoria e la fortez- 
za della sua volontà all’uso 
sempre fatto del latte caprino: 


eletto Papa introdusse un greg- 
ge di capre maltesi nei giar- 
dini vaticani. Ai tempi di Leo- 
ne XIII però i caprini ammon- 
tavano in Italia ‘ad oltre dieci 
milioni, mentre oggi si aggira- 
no su circa due milioni. 


Questo - singolare tipo di elicot- 
tero recentemente sperimentato 
in U.S.A. potrà. recare grandi 
benefici alla montagna e al 
montanaro. 


AUTOMOBILI E CASE IN 
MATERIA PLASTICA 


La possibilità di rinforzare 
le resine sintetiche con fibre di 
vetro, ha portato alla produ- 
zione di un nuovo materiale 
plastico di. alta resistenza ca- 
pace di reggere vittoriosamen- 
te il confronto con. materiali 
come  l’acciaio o  l’alluminio, 
anche in quei campi in cui que- 
sti metalli erano ritenuti inso- 
stituibili. 

Vedremo presto sul mercato 
automobili le cui carrozzerie sa- 
ranno quasi completamente rea- 
lizzate in resine sintetiche e 
fibre di vetro e che, pur essen- 
do ‘al*rettanto robuste, saran- 
no più elastiche, più facilmen- 
te riparabili e soprattutto più 
leggere ed economiche di quel- 
le in lamiera stampata. 


Tubazioni in materie plasti- 
che rinforzata saranno larga- 
mente adoperate nelle macchi- 
ne refrigeranti, negli oleodotti 
e in tutta l'industria chimica 
in' genere. Anche l’agricoltura 
potrà usufruire di questi leg- 
gerissimi tubi che consentiran- 
no di montare in breve tempo 
e con poca spesa impianti di 
irrigazione su vasti territori. 

Secondo i più valenti tecnici 
in materia, la combinazione fi- 
bra di poliestere - resina di ve- 
tro, si presta anche benissimo 
per applicazioni edili. Intere vil- 
lette facilmente spostabili e 
completamente realizzate con 
questi materiali offriranno un 
alloggio comodo e a buon prez- 
20. 


IL MONTANARO 


LA CAPRA 
5 NON E’ UN NEMICO 


Le numerose discussioni in- 
torno all’utilità o meno dell’al- 
levamento caprino, ritenuto da 
molti addirittura nocivo, non 
harino più ragione di. essere. 
Il nocciolo della questione, del- 
l'eterna questione. dei rapporti 
tra boschi «e capre, sta nel si- 
stema di allevamento o' di mi- 
glioramento' del patrimonio ca- 


prino.' La maggior parte dei 
danni che si fanno derivare 
dalle capre sembrano, verosi- 


milmente, attribuibilîò ai caprai 
o. .meglio a quei caprai privi 
di ogni senso di disciplina e 
di responsabilità. 
Particolarmente da incorag 
giare sono i piccoli allevamen- 
ti stanziali — associati talora 
al piccolo allevamento stanzia: 


le ovino — che, mentre riesco- 
no meno dannosi ai boschi; 
sono maggiormente suscettibi- 


li di miglioramento. Questo si- 
stema di allevamento, contem- 
perato dalla transumanza lo- 
cale — forma di alpeggio si- 


mile*a quello praticato nell’al- - 


levamento bovino — risolve il 
problema della coesistenza del 
bosco e della capra. 

Un fatto sul quale, però, so- 
no tutti d'accordo è quello che 
dimostra la c a una preziosa 


macchina sformatrice dei 
pascoli poveri e dei foraggi 
scadenti in latte. Un. indice 
eyidente della. specializzazione 
e dell’alto rendimento di que- 
sta specie di animalé è dato 
dal. rapporto fra produzione 
lattea e peso vivo: mentre le 
bovine lattifere* danno ‘una 
produzione che varia in media 
tra le sei e le- otto volte il 
loro peso vivo, le capre danno 


una produzione compresa fra 


le 8 ele 15 volte il loro peso, 


vivo. Se si considera poi l 
capacità di trasformazione 
gli alimenti ‘in latte da parte, 


rispettivamente, 
della. capra, 


della vacca e 

risulta pure evi- 

Gente la. superiorità di que- 

st’ultima.-. Infatti, mentre la 

vacca ricava, in media, da 100 

unità nutritive, circa 123 kg. di 

latte, Ia capra 

146 kg. A questo proposito, in- 

fine, .è da. osservare come la 

capra utilizzi pascoli e foraggi 
più scadenti. che non la vac- 
ca e. che, anzi, certi pascoli 
non. possono essere 
che dalla capra. Ancora: la 
quota di interessi e di ammor- 
tamento che grava sul costo 

di produzione del latte di ca- 

pra è alquanto inferiore a quel- 

ia. che grava sul costo di pro- 

duzione del latte vaccino. 
Non a. torto, dunque, la ca- 

pra è stata spesso ‘definita la 

«vacca del povero ». In essa si 

possono riassumere le seguenti 

pregevoli qualità: 

— motore per eccellenza secre- 
tivo, trasformatore . alimen- 
tare a preferenza latteo per 
costituzione organica e per 
tendenza congenita, 

—. massima sobrietà, 

— elevata elasticità, 


(Lo noto 
» zootecnica 


ne ricava circa: 


utilizzati 


— notevole resistenza alle ma- 
lattie, 

— spiccata attitudine ai parti 
poligemini. 

Le. sue varie produzioni, al- 
cune delle quali spesso misco- 
nosciute o non valorizzate, van- 
no: 

— dal latte (facilmente dige- 
ribile,, abbondante e di ele- 


vato valore nutritivo), — 
-— alla carne (appetita e ri- 

cercata, particolarmente quel- 

la di capretto), 

— alle pelli, da concia, ed ai 
peli, da tessitura (resistenti 
e pregiati’ 

— al letame (secco e concen- 
trato, a. torte potere. conci- 
mante). 

Ma è doveroso. rilevare co- 
me, finora, poco o nulla si sia 
fatto per il miglioramento di 
questa. specie di animale, la 
quale, essendo altamente spe- 
cializzata per la produzione 
lattea, si presta ottimamente 
per un proficuo lavoro di se- 
lezione funzionale a tutto van- 
taggio dell’allevatore. 


Dr. D. GRAZIOSI 
dell’Università di Torino 


= 


Anche le pecore hanno bisogno della... manieure 


levatoil contributo stata 
per la costruzione di pollai 


Il Ministro Fanfani ha di- 
sposto che la somma da ero- 
gare per contributi statali nel- 
le costruzioni e nelle attrezza- 
ture di pollai razionali, situati 
nei territori montani, venga e- 
levata, a seconda delle neces- 
sità delle singole provincie. La 
decisione sulla misura dell’au- 
mento verrà presa dai singoli 
Ispettorati provinciali, i quali 
non potranno però superare il 
75%. dell'importo totale asse- 
gnato alla rispettiva provincia 
e dovranno tenere presente che 
metà della somma destinata a 
tali contributi sia utilizzata a 
beneficio di piccoli agricoltori 
e di coltivatori diretti. 

Tale disposizione viene a mo- 
dificare il disposto della circo- 
iare 2 agosto 1952 n. 53890 con- 
cernente il programma di. in- 
cremento avicoio nei territori 
montani ‘e con la quale venne 
fra l’altro, disposto che. la. spe- 
sa relativa all’erogazione di sus- 
sidi per costruzione e attrezza- 
tura di pollai razionali, venisse 
limitata: al solo 25% della som- 
ma assegnata a ciascuna pro- 
vincia. Infatti da parte di nu- 
merosi Ispettorati : provinciali 
erano state rivolte al Ministe- 


ro dell’Agricoltura. insistenti ri- 
chieste intese. ad ottenere la 
autorizzazione di destinare la 
massima parte dello  stanzia- 
mento per la costruzione e la 
attrezzatura dei pollai, riservan- 
do invece un’aliquota, non in- 
feriore comunque al 25% del- 
la somma assegnata ad ogni I- 
spettorato, alle iniziative della 
diffusione del. pollame selezio- 
nato. E ciò anche in conside- 
razione del fatto che la distri- 
buzione del materiale avicolo 
di pregio ha incontrato, nel 
decorso esercizio, notevoli dif- 


‘ficoltà, a causa della. limitata 


° disponibilità di soggetti aventi 


i richiesti requisiti di produt- 
tività e di sanità. 


em pria n e 


«Se è imporiîante. fare 
delle strade, dei rimbo- 
schimenti, delle. pianta- 
gioni, ecc., è molto più 
importante cercare di 
mettere gli uomini in 
condizione di creare da 
loro una economia viva 
e potente ». 

(Dalla relazione sulla leg- 

ge per la montagna del 

sen. Giuseppe Medici) 


Occorrono aiuti 
per i montanari ternani 


E’ stato tenuto a Terni 
un convegno dei Sindaci 


della Provincia per discute-. 


re i problemi della monta- 
gna. 


Sono stati. richiesti: svi- 
luppo della rete stradale ed 
anche, nel caso della Valne- 
rina, del tronco ferroviario 
Ferentillo-Santanatolia; co- 
struzione di impianti. irri- 
gui locali, di linee elettri- 
che, di acquedotti, di im- 
pianti telefonici e telegra- 
fici; una politica fiscale equa 
per i montanari che tenga 
conto della loro estrema po- 
vertà. Ciò dovrebbe signifi- 
care complete esenzioni fi- 
scali per tutti i proprietari 
di terre che non raggiungo- 
no le 5000 lire di imponibi- 
le ad ettaro, secondo l’accer- 
tamento. 1 


caai raggi ii, 


“Vietata la pesca 
nel lago della Maddalena 


La Gazzetta. Ufficiale n. 37 
del 14 corr. reca il seguente co- 
municato del Ministero dell'A- 
gricoltura e delle Foreste: 

Nel Lago della Maddalena, 
sito ‘nel Comune. di Argentera 
(Cuneo), la pesca, comunque 
esercitata, è vietata fino a nuo- 
va disposizione. 


Il “Consorzio ‘per la. tutela 
della pesca nel Piemonte e nel- 


.la. Liguria provvederà ad ap- 


porre lungo le rive del sud- 
detto lago dei cartelli ben vi- 
sibili portanti la scritta «Zona 
di protezione - Divieto di. pe- 
sca ». 

Detto Consorzio provvederà 
inoltre, nel modo che riterrà 
meglio adatto a portare quanto 
sopra a conoscenza degli inte- 

ressati. 


Assicùrazione contro 
gli infortuni per addetti 
ad abbattimento 
di piante 
Si ricorda agli agricolto- 
ri che in caso di assunzione, 
per abbattimento piante, di 
un numero di operài agri- 
coli superiore ai cinque, si 
rende obbligatoria per i me- 
desimi 1’ assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro, 


come dipendenti da aziende 
industriali. . 
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- DER LA COSTITUZIONE 
bi nuove foreste demaniali 


3500 ettari di terreno da rim- 
boschire sono stati acquistati 
dallo Stato con una spesa di 
225 milioni, per la costituzione 


. di nuove foreste demaniali in 


base alla Legge sulla monta- 
gna. La Commissione Censuaria 
Centrale ha compiuto l’elenco 
definitivo dei comuni ricono- 
sciuti « montani »: sono in tut- 
to 3213. 
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GIUSEPPE MARCHETTI 
Direttore responsabile 
Tip. Provera - Novara 


Valsesiani 1 


Per usufruire dei henefici della 
nuova logge a favore della montagna 


rivolgetevi per la progettazione di opere 
e per la consulenza tecnica per le va- 
rie pratiche tendenti/ad ottenere i con- 
tributi e mutui statali allo 


Studio ‘Tecnico 
Perito Ind. Edile Franco Francione 


o Geom. Aldo Bossi 
Via Tonetti, 4 - VARALLO - Tel. 530 


Comunicato 
della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA 
NOVARA. (OLENGO) 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha ii 
piacere di ricordare a tutti gli Allevatori d’Italia che 


da tempo ha posto in vendita, presso i 


migliori Ri- 


venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
lECTOR dell’Alimenis Protector di Bruxelles e de- 


nominato 


Galaltos Ison 


Il GALATTOS ISON è un alimento composto 
mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
iutivo del latte materno nell'allevamento dei 


VITELLI 


ALLEVATORI, 


usando il GALATTOS ISON nell'allevamento dei 
vostri vitelli avrete un risparmio del 50% circa e vi 
porterete all'avanguardia del progresso zootecnico. 


Se il vostro fornitore di fiducia fosse sprovvisto 
del GALATTOS ISON richiedetelo direttamente alla 
rappresentante esclusivista per l'Italia 


“LA GEOBGICA,, - Novara Via XX Settembre, n. 2 


